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Per il rinnovo del contratto nazionale di categoria, investimenti e occupazione 

Vigorosa ripresa dell'azione per le vertenze dei grandi gruppi — Giornata di lotta ieri a Siena 
Il 30 giugno nuova astensione dal lavoro dei portuali — Iniziative per lo sviluppo del Mezzogiorno 

ROMA ~ La giornata di lotta dei 460 mila alimentaristi cui- , 
minata nelle manifestazioni di Napoli e Ferrara ha confer
mato il nuovo slancio nell'alticcie sindacale per la salvaguar
dia e l'ampUamento dei livelli d'occupazione, gli investimenti, 
lo sviluppo del Mezzogiorno. Una mobilitazione che passa 
attraverso l'azione di intere categorie e l'impegno per le; 
vertenze del grandi gruppi, aziendali e territoriali, per bat- . 
tere la forte resistenza del padronato privato e pubblico sul 
punti qualificanti del ccntratti di lavoro. 

Dcpo ! tessili, i metalmeccanici delle aziende pubbliche, 
i cementieri, gli alimentaristi, si apprestano ora ad uno 
sciopero nazionale, 11 1. luglio, l lavoratori delle aziende me
talmeccaniche pubbliche e private, mentre proseguono le lot
te articolate in tutti i grandi gruppi, e a livello territoriale. ' 
ieri sono sceal in sciopero per 4 ore i lavoratori della pro
vincia di Slena. Nel capoluogo si è svolta una grande mani- ' 
f est azione al termine della quale ha parlato il segretario 
confederale della Cgìl. Sergio Oaravlnl. Quattro ore di asten
sione dal lavoro sono state proclamate dai lavoratori del 
gruppo Piaggio e altre sei da quelli del gruppo Indesit. 

Anche l portuali dopo le azicni articolate dei giorni scorsi 
hanno deciso un nuovo sciopero nazionale di 24 ore per il 
30 giugno. L'ultimo incentro con il sottosegretario alla Ma- ( 
rina mercantile Rosa ha consentito di risolvere il problema 
dell'indennità di malattia per 1 portuali delle compagnie, ma 
sono rimasti insoluti tutti gli altri punti: riforma delle ge
stioni, investimenti, regolamentazlcne unica, Indennità di in-1 
fortunlo, contingenza, ecc. 

La Federazicne Cigl, Cisl e Uil ha Indetto per l'8 luglio 
una giornata regionale di lotta per la Calabria con manife
stazione a Reggio, preceduta, il 7, da un incentro con la Re
gione e le forze politiche calabresi. 

Necessari immediati interventi 

Una Immagina della manifestazione degli alimentaristi a Napoli 

Dalla nostra redattane 
NAPOLI — Le prime delega
zioni con cartelli e striscio
ni che scendevano da treni e 
pullman provenienti da Ro
ma, Latina, Foggia. Bari. 
Matera, Cerignola, Teramo. 
si sono viste assai presto ieri 
mattina attraversare la gran
de piazza della - ferrovia di 
Napoli per unirsi agli altri la
voratori alimentaristi della 
Campania che erano già ar
rivati all'appuntamento ' di 
lotta dei sindacati. In breve 
sono diventati migliaia e mi
gliaia, venuti dalle fabbri
che piccole e grandi del Na
poletano, della Campania e 
dai principali centri del Mez
zogiorno dove è presente 1* 
industria alimentare. Sono ar
rivati i braccianti, le delega
zioni delle fabbriche metal
meccaniche. chimiche, i gio
vani disoccupati. 

Insieme hanno dato vita al
la imponente manifestazione 
che si è svolta nel capoluogo 
campano indetta dalla FILIA 
nazionale per il centro-sud 
contemporaneamente all'al

tra manifestazione per il cen
tro-nord, che ha avuto luogo 
a Ferrara. 

Alle 9,30 il grande corteo 
si è mosso preceduto dai la
voratori e dalle lavoratrici 
della Cirio, percorrendo le vie 
dei centro cittadino fino a 

; piazza Matteotti dove la ma
nifestazione si è conclusa col 
comizio del segretario regio
nale della Federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL. Giu
seppe Vignola e del segreta
rio nazionale della FILIA, 
Giorgio Liverani. 

Entusiasmo e combattività 
hanno caratterizzato questa 
giornata di lotta unitaria per 
il rinnovo e l'unificazione del 
contratto, per il rilancio de
gli investimenti e l'occupazio
ne, per un diverso sviluppo a-
gricolo e industriale nel Mez
zogiorno. 

Da questa categoria di la
voratori e dal sostegno unita
rio dei lavoratori della terra, 
dei braccianti, degli operai 
dell'industria, potrà venire la 
spinta necessaria per avvia
re la trasformazione della no
stra agricoltura, lo sviluppo 

dell'industria • alimentare e 
dell'occupazione nel settore. 
dando anche un impulso po
sitivo al riequilibrio della bi
lancia commerciale con l'este
ro; obiettivo questo che po
trà avere reale possibilità se 
l'industria alimentare e le 
campagne non saranno più 
soggette alle scelte delle mul
tinazionali e del grande ca
pitale. 

In questo senso si è espres
so il compagno Giuseppe Vi
gnola. La lotta degli alimen
taristi — ha detto il segre
tario regionale della Fede
razione sindacale — rappre
senta un punto importante di 
incontro di forze, in primo 

. luogo dei braccianti, ma an
che degli edili, chimici, me
talmeccanici. per l'afferma
zione delle priorità di uno svi
luppo agro-industriale • nel 
Mezzogiorno. Sono investiti. 
per questa via. i problemi di 
ristrutturazione e riconversio
ne che si pongono fortemen
te nel Sud ed il ruolo delle 
partecipazioni statali, in par
ticolare della SME. 

A questa manifestazione, ha 
concluso Vignola, seguiran
no altri importanti - momenti 
diretti a coinvolgere nelle re
sponsabilità per affermare il 
ruolo prioritario dello svilup
po agricolo industriale, " le 
regioni meridionali, le asso
ciazioni padronali degli agri
coltori e degli industriali ed 
il governo. 

Franco De Arcangelis 

FERRARA — Oltre 25 mila 
lavoratori alimentaristi e pa
nettieri di tutta l'Emilia-Ro
magna. del Veneto, del Friu
li. Lombardia. Liguria e Pie
monte. insieme ai lavoratori 
dell'industria "e dell'agricol
tura della .provincia, hanno 
e invaso » ieri mattina le stra
de di Ferrara, dando vita ad 
una grande manifestazione 
che li ha visti sfilare per oltre 
un'ora nella città e gremire 
poi piazza Trento e Trieste 
per il comizio conclusivo. 

Il corteo di Ferrara ha da
to il segno della capacità di 
lotta e della rinnovata unità 

della categoria, che si presen
ta oggi compatta, ed esce dal 
settorialismo che spesso ne 
ha limitato il campo di inter
vento. Lo ha sottolineato il 
compagno Andrea Gianfagna. 
segretario nazionale della 
FILIA, che ha concluso la 
manifestazione. 

La manifestazione di oggi 
— ha detto Gianfagna — vuo
le essere un momento di pres
sione proprio in vista delle 
trattative del prossimo 29 giu
gno. per bloccare la resisten
za del padronato, che è la 
stessa che il sindacato com
batte nelle vertenze dei gran
di gruppi pubblici e privati. 
Per l'urgenza di una svolta 
positiva negli indirizzi politi
ci ed economici del paese — 
ha aggiunto — grande valore 
ha l'attuale fase politica che 
vede i partiti protagonisti di 
un confronto decisivo. Tra i 
punti che il sindacato per par
te sua pone al centro del con
fronto. un posto rilevante ha 
il settore agro-industriale e 
anche con la giornata di lot
ta abbiamo voluto ribadirlo. 

Si punta allo sviluppo degli scambi con l'Est 

L'economia di Trieste può risalire la china 
Aperta a Mi ramare la conferenza provinciale - Il porto e le attività cantieristiche non bastano - Le 
prospettive della «zona franca» sul confine e la possibilità di valorizzazione del tessuto industriale 

Ridotti 
i rendimenti 

dei BOT 
ROMA — L'asta di giugno 
dei Buoni ordinari del teso
ro ha confermato il ribasso 
dei tassi in atto in questo pe
riodo. Sotto la spinta di una 
forte richiesta che ha coper
to quasi integralmente l'of
ferta cà 4.500 miliardi di BOT 
i rendimenti si sono forte
mente ridotti: per i BOT a 
tre mesi (emissione di 2.000 
miliardi) il rendimento sem
plice sulla base dell'anno ci
vile è stato de! 1 4 3 per cen
to contro il 15.67 per cento 
del mese di maggio; • per l 
buoni a sei mesi (emissione 
di 2.000 miliardi di lire) il 
rendimento è stato dei 15.01 
per cento contro il 15.85 del 
mese di maggio; per i buoni 
ad un - anno (emissione di 
500 miliardi) il rendimento è 
«tato dei 15.87 per cento con
tro il 16.62 per cento del me
se di maggio. 

Nei mese di giugno veniva
no in scadenza BOT per set
temila miliardi di lire, di cui 
1305 miliardi e 900 milioni 
detenuti dalla Banca d'Italia 
e dall'Ufficio Italiano Cambi 
e 3.491 miliardi e 100 milioni 
dagli altri operatori (agende 
di credito e operatori privati). 

Assistenti di volo 
confermano lo 

sciopero del 30 
ROMA — Gli assistenti di 

volo dell'Alitalia hanno con
fermato per il 30 giugno pros
simo uno sciopero di 8 ore 
(dalle 10 alle 18). All'azione 
di lotta è interessato il solo 
scalo di Fiumicino (Roma). 
I motivi della nuova asten
sione dal lavoro (altri scio
peri sono stati effettuati il 3 
e il 16 giugno) sono stati illu
strati ieri dai dirigenti della 
Fulat nel corso di una confe
renza stampa. 

La vertenza nella quale gli 
assistenti di volo sono Impe
gnati riguarda l'impiego del 
personale e cioè la definizio
ne dei carichi di lavoro, dei 
criteri di formazione dei tur
ni e di una razionale utilizza
zione dei lavoratori addetti 
al servizio. Sulla questione — 
che non determinerebbe al
cun aggravio economico, anzi 
potrebbe consentire addirittu
ra notevoli risparmi — le or
ganizzazioni sindacali hanno 
già avuto una trentina di in
contri con l'AllUlia e con l'In-
tersind senza che sia stato 
possibile sbloccare la verten
za. La compagnia di bandiera 
evidentemente preferisce — 
affermano i sindacati — una 
produttività ed un'efficienza 
minori 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quale futuro 
per Trieste? Quello di una 
città vecchia ed emarginata, 
che vegeta nel rimpianto di 
un mitico passato, tenuta in 
vita da artificiose misure as
sistenziali. da piccoli traffici 
di confine? Oppure la pro
spettiva di acquistare attra
verso Io sviluppo del porto e 
appropriati investimenti in
dustriali quel ruolo di centro 
di scambi internazionali che 
la posizione geografica e l'e
voluzione dei rapporti politi
ci — sancita dai recenti ac
cordi di Osimo — le consen
tono? 

A questi non facili Interro
gativi è chiamata a risponde
re la conferenza economica 
provinciale apertasi ieri a Mi-
rama re alla presenza di espo
nenti politici e sindacali. 
amministratori, operatori e-
conomici. dirigenti "delle par
tecipazioni statali. dell'Eni e 
dell'Ili. L'assise, promossa in 
unita d'intenti dalle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale, è presieduta da] ret
tore dell'università. Giampao
lo De Ferra. La relazione di 
base è stata presentata ieri 
dal professor Sergio Parrinel-
lo. un giovane economista 
triestino chiamato di recente 
alla cattedra di economia po
litica dell'università di Roma. 
Si osserva che una politica di 
rilancio dell'economia locale 
non può limitarsi al pur ne
cessario potenziamento del 
porto e delle iniziative ad es

so collegate. E' indispensabile 
invece un raccordo al dise
gno di riconversione indu
striale delineato nel paese e 
alle scelte regionali sollecita
te dalle esigenze della rico
struzione del Friuli dopo il 
terremoto. 

A questo punto l'approfon
dita ricognizione del profes
sor Parrinello ha posto in e-
videnza le possibilità dischiu
se a Trieste dal processo di 
crescente intensificazione nei 
rapporti di scambio e di 
cooperazione fra la Cee, i 
paesi in via di sviluppo e il 
Comecon. In questa linea si 
iscrivono le ' previsioni del 
trattato di Osimo tra l'Italia 
e la Jugoslavia. 

Ci troviamo, in realtà, di 
fronte a quella che Parrinello 
ha definito una «doppia 
coincidenza di bisogni» da 
parte della Cee e da parte 
jugoslava: da un Iato l'inte
resse ad un posizione privile
giata di contrattazione con i 
paesi emergenti, dall'altro la 
richiesta di apporti di tecno
logìe avanzate -

Trieste costituisce, dunque, 
la via d'obbligo per consenti
re al nostro paese una pene
trazione più ampia, attraver
so opportune forme di coo-
perazione. nei mercati terzi. 
Benefici per l'Italia e benefi
ci per Trieste, dunque: que
st'ultima smetterebbe final
mente le vesti avvilenti di 
Cenerentola precariamente 
assistita per assumere il ruo
lo di propulsore di traffici e 
di intraprese di vasto respi

ro. Lo sviluppo del porto e 
la tempestiva realizzazione 
delle infrastrutture lunga
mente invocate rimangono — 
come si è detto — un punto 
fermo nella delineazione di 
un progetto per l'area trie
stina. Ma deve contestual
mente determinarsi una valo
rizzazione del tessuto indu
striale, sia nella sfera privata 
che in quella pubblica. 

La relazione ha quindi 
mosso rilievi alla politica del
la Friulia, la finanziaria re
gionale e alla politica della 
spesa della Regione che ha 
avuto come risultato più evi
dente la formazione di un e-
norme - volume di residui 
passivi. La parte conclusiva 
della relazione è stata dedi
cata alla progettata zona 
franca industriale sul confi
ne. Anche se si tratta di una 
prospettiva di lungo termine, 
essa apre per la città possibi
lità nuove e stimolanti di svi
luppo. tali da poter invertire 
le tendenze all'involuzione at
tualmente riscontrabili. 

La discussione generale si 
apre stamane. E* previsto un 
intervento del compagno on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione trasporti 
della Camera. I lavori della 
conferenza economica triesti
na saranno conclusi domeni
ca dal prof. Giancarlo Maz
zocchi. ordinario di politica 
economica all'università cat
tolica di Milano. 

. Fabio Inwinkl 

Tavola rotonda al congresso della Uilm 

I partiti, la crisi e il programma 
ROMA — < Vorremmo che gli 
esponenti dei partiti qui pre
senti si soffermassero sui con
tenuti economici dell'intesa 
sul programma». Con que
sta richiesta il segretario del
la Uilm Mattina ha aperto la 
tavola rotonda notturna tra 
Peggio (Pei), acchitto (Psi). 
Giorgio La Malfa (Pri). Bas
setti (DC). Corti (Psdi) e Via-
nello (Dp). Il tema in realtà 
era più generale («Controllo 
e sviluppo dei settori produt
tivi strategici», ma chiara
mente 1 congressisti della 
Uilm non potevano lasciarsi 
sfuggire l'occasione di sen
tire dalla viva voce dei pro
tagonisti. a poche ore dal 
e vertice », a che punto è ar
rivato il confronto tra 1 par
titi democratici. 

L'uditorio affollatissimo no-
naUnte l'ora tarda (il dibat

tito si è concluso all'I di not
te) ha ascoltato con atten
zione e a volte anche con 
« esuberanza ». Cosi, non tutti 
si sono trovati d'accordo (e 
lo hanno manifestato rumoro
samente) con Giorgio La Mal
fa quando ha detto che 6i 
potrà forse anche considerare 
ancora troppo modesta la con
clusione della trattativa tra i 
partiti. « ma non si deve di
menticare — e questo e un 
aspetto fondamentale — che 
tutu noi abbiamo chiesto che 
il PCI. la DC e tutte le altre 
forze politiche partecipassero 
a pieno titolo alla costruitone 
di un programma di go
verno». 

Secondo Ciochitto l'Intesa è 
un grosso passo avanti, an
che se ha ancora un carat
tere «elusivo» su molti pun
ti. L'esponente socialista ha 

sostenuto che bisogna essere 
consapevoli che sul piano del 
contenuti « non siamo molto 
più avanti dei programmi del 
centro-sinistra ». Il compa
gno Peggio ha messo in evi
denza che una differenza di 
fondo rispetto al centro-sini
stra è nel mutati rapporti 
di forza a favore del lavora
tori e del movimento ope
raia «Non dobbiamo dimen
ticare — ha detto — che dal
la recessione del *83-*64 slamo 
usciti con una disoccupazione 
di massa, mentre oggi li sin
dacato è riuscito non solo a 
salvaguardare l'occupazione, 
ma anche a tutelare il salario 
reale». A questo punto qual
cuno in sala ha protestato. 
Reazione sorprendente e cer
to ispirata a posizioni che 
non tengono conto della real
ta, soprattutto se si pensa 

che vengono da quadri sinda
cali che si sono impegnati 
in questi anni in lotte dure 
e vittoriose per impedire li
cenziamenti di massa (Peg
gio ha ricordato che negli 
USA l'occupazione industriale 
è caduta dell'i 1 per cento, in 
Germania dell*8 per cento e 
ancora di più in Giappone) 
per difendere la acala mobile 
e impedire una caduta del 
salari a fronte di un'infla
zione del 30 per cento. 

Per Bassetti, dal program
ma emerge un approccio nuo
vo al problemi della crisi e 
dello sviluppo: la fine di ogni 
illusione nel potere taumatur
gico del mercato internaziona
le al quale basterebbe Aggan
ciarsi per far decollare l'eco
nomia italiana e la centralità 
di un criterio di pianificazio
ne non più generico, ma che 

punta su alcuni settori ben 
definiti, secondo rigorose prio
rità: energia, agricoltura, edi
lizia, trasporti. ET una stra
da che ci può consentire di 
uscire dal circolo vizioso, dal
la morsa della inflazione e 
della stagnazione e allentare 
cosi il vincolo del deficit con 
l'estero. Su questo tra tutti 1 
partiti si è realizzata una 
convergenza di fondo. 

Siamo tutti d'accordo — ha 
detto VTanello — sul fatto che 
bisogna diminuire la dipen
denza e aumentare l'occupa
zione, ma come? Per l'espo
nente di Democrazia proleta
ria il programma non dà una 
risposta adeguata Unto è ve
ro che non emerge un vero 
progetto di politica Indu
striale. 

tl,V, . ,.r ' S. CÌ. 

Sconvolto dalla crisi 
l'assetto produttivo 
e sociale di Salerno 

i ! 

Ancora alla ribalta Battipaglia uno dei centri più colpiti - Le 
iniziative.del sindacato-e dei partiti - Lo sviluppo della lot
ta - Non vengono mantenuti gli impegni per gli investimenti 

Dal nostro inviato : 
SALERNO — Da quindici an
ni in 118 dei 157 comuni del 
.salernitano la popolazione non 
aumenta, diminuisce. 

Soltanto nel '76 le ore di 
cassa integrazione sono arri
vate ad oltre sette milioni e 
mezzo: più di un • quarto. 
cioè, dell'intera Campania, che 
pure è — anche da questo 
punto di vista — una delle 
regioni più colpite d'Italia. 

Salerno, un milione dì abi
tanti. di cui soltanto il 26'é 
costituiscono quella che l'Istat 
definisce « popolazione atti
va » è ancora una volta, in 
queste settimane, una provin
cia - sintesi del dramma del 
Mezzogiorno. « L'intero appa
rato produttivo — dice Gio
vanni Zeno, segretario della 
Camera del Lavoro — subisce 
colpì; sono in discussione 
migliaia di posti di lavoro ». 

L'occupazione, inratti, or
mai da mesi diminuisce re
golarmente in tutti i compar
ti produttivi, mentre « salta
no » con altrettanta, insoppor
tabile. sistematicità gli impe
gni occupazionali assunti (e 
in virtù di assai larghi incen
tivi) al momento del loro in
sediamento da grandi gruppi ' 
come la Sir e la Pirelli. « E' 
in atto — sostiene Fernando 
Argentino, della segreteria del
la Camera del lavoro — un 
processo di emarginazione 
che rischia di cambiare il 
volto del salernitano ». 

e Per questo — dice Paolo 
Nicchia, segretario della fe
derazione comunista — abbia
mo indirizzato un dettaglia
to promemoria ai segretari 
politici della DC, del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PLI per
chè, assieme ai sindacati, si 
assuma una iniziativa ade
guata ». 

e Ma su queste questioni 
— osserva Umberto Apicel-
la. che vi ha partecipato per 
il PCI — alla prima riunio
ne abbiamo dovuto fare i 
conti anche noi con 1* "abitu
dine alla crisi". Qualcuno so
steneva. infatti, che non c'era 
da allarmarsi: tutto "norma
le". insomma ». 

La normalità di questo mo
mento è — per converso — 
presto detta: a Salerno città 
tutto il « polo » sostenuto dal
la DC agli inizi degli anni 
"60 è profondamente scosso: 
gli operai della Pennitalia. 
della Landys. della D'Agosti
no. della Casarte sono in lot
ta ormai da anni per il po
sto di lavoro. Il settore del
l'edilizia è completamente fer
mo. mentre sono bloccati 18 
miliardi di investimenti nel
l'edilizia economica e popo
lare. 

e Corriamo ogni giorno — 
dice Argentino — il rischio 
di passare dalla crisi econo
mica ad una rottura sociale 
diffusa». La mancanza di ca
se ad esen*pio. è un dramma 
per migliaia di famiglie, da
to che il capoluogo ha rap
presentato per decenni l'uni
co polo di attrazione per le 
popolazioni dell'interno, pas
sando — dal '61 ad oggi — 
da poco più di centomila a 
poco meno di duecentomila 
abitanti. 

Ma le contraddizioni non 
finiscono qui: nell'Agro No-
cerino la ricchezza delle cam
pagne e dello stesso patri
monio diffuso di piccole e 
medie industrie alimentari si 
trasforma, ormai ad ogni esta
le. in fonte di aspre tensio
ni sociali e di vivissime preoc
cupazioni. 

In pochi giorni sono rima
sti chiusi i cancelli della Sor
rentino, della Cia, della Gam-
bardella. della S. Erasmo. La 
Spera e la Spinelli («etichet
te » una volta ben note sui 
mercati interni ed interna
zionali) minacciano di non 
cominciare neppure la « cam
pagna del pomodoro». Ulte
riori riduzioni si annuncia
no. dunque, per i lavoratori 
« stagionali ». mentre i disoc
cupati premono sugli uffici 
di collocamento e sono state 
anche - occupate, nei giorni 
scorsi. le camere del lavoro 
di ' Nocera e di Battipaglia. 
— E' proprio Battipaglia, del 
resto, uno dei centri più 
« esposti » alla crisi. Delle 
1048 assunzioni previste alla 
Sir fin dal "69 ne sono state 
fatte finora 100: dei quattro 
stabilimenti che dovevano en
trare in produzione uno so
lo sarà aperto e nel '78. E. 
paradossalmente — se le cose 
restano in questi termini — 
l'apertura dello stabilimento 
Sir significherà immediata
mente disoccupazione: reste
ranno. infatti, senza lavoro 
i 600 edili e metalmeccanici 
che ora sono impegnati a 
completarlo. 

Battipaglia — ecco un al
tro « polo » dello squilibrio 
— in pochi anni, proprio per 
il «miraggio Sir» ha rad
doppiato la popolazione, tra
scinando in pianura conta
dini e braccianti dalle colli
ne dell'Alto Sele. A Cava dei 
Tirreni, intanto. la crisi della 
ceramica si ripercuote diret
tamente sui lavoratori: alla 
«Ceramica cava» sono più 
di duecento i lavoratori mi

nacciati di liccn/iamento in 
tronco e che da alcune setti
mane. ormai, occupano lo sta
bilimento. 

« In questa situazione . — 
sostiene Zeno — se non vo
gliamo disperdere le nostre 
forze in una resistenza fab
brica per fabbrica dobbiamo 
riuscire a faro del sindaca
to la forza cardine di - un 
disegno intelligente che col
leghi le gravi emergenze quo
tidiane con il piano di ri
conversione industriale, il pia
no agricolo alimentare, la nuo
va legge per il Mezzogiorno, 
il preavnnmento ». 

« Dopo il primo incontro 
con gli altri partiti demo
cratici — aggiunge Nicchia 
— abbiamo deciso assiemo 
di allargare il confronto su 
questi temi con gli enti lo

cali, le organizzazioni pro
fessionali. l'associazione • de
gli industriali, le forze so
ciali interessate *. 

Su questi stessi obbiettivi 
le iniziative di lotta, d'altra 
parte, non mnneano; anzi si 
vanno intensificando in que
sti giorni. 

« Non nascondiamo tutto il 
nostro allarme e la preoc
cupazione. Le novità offerte 
dal quadra politico a livello 
nazionale — conclude Zeno 
— devono rappresentare una 
occasione importante per le 
province del sud. Ma i tem
pi stringono. Dobbiamo sa
lici' cogliere e determinare 
rapidamente tutti i frutti po
sitivi di una situazione che 
cambia ». 

Rocco Di Blasi 

Interrogativi sullo scioglimento dell'incrocio 

Che fine hanno fatto 
le azioni Italcementi 
cedute dalla Bastogi? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La Liquigas dì 

Ursini non ha né confermato 
né smentito la notizia data 
ieri da un giornale romano 
secondo cui la Bastogi (di cui 
maggiore azionista è l'Italmo-
biliare di Pesenti) si sarebbe 
disfatta dell'incrocio aziona
rio con l'Italcementi, cedendo 
11 9 per cento delle azioni Ital
cementi di quelle che aveva 
in portafoglio, a Ursini nuo
vo mago della finanza italia
na. E' un affare — ci è stato 
detto — che riguarda soltanto 
la persona del dott. Ursini. 
Sempre secondo quel giorna
le, Ursini avrebbe ceduto, in 
cambio, il 20 °i» di azioni 
Unicem. 

Il sorprendente annuncio 
della Bastogi, che ha fatto sa
liere di aver alienato questo 
famoso pacchetto «incestuoso» 

a far tempo dal 20 giugno. 
non ha mancato di suscitare 
commenti sarcastici dato che 
la manovra appare alquanto 
plateale (sì vuole evitare di 
incorrere nei rigori della 
legge). 

Nessuno, infatti riesce a 
comprendere perché 11 gover
no abbia varato in tutta fret
ta un decreto che rinviava il 
divieto, scadente il 23 giugno, 
delle partecipazioni incrocia
te. a motivo appunto, del 
mancato scioglimento di quel
l'incrocio fra Pesenti e Tor-
chiani che, si dice ora. sareb
be stato Invece già sciolto. 

In borsa ci si domanda do
ve sia finito il pacchetto Ital
cementi ceduto dalla Bastogi: 
a Ursini? Può darsi, o forse. 
più verosimilmente, a qual
che compiacente finanziaria 
svizzera? Ma è poi vero che 
l'ha ceduto? 

(S5g§£ 
Settimana 
di recuperi: 
più del 6 % 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Settimana di 
rialzi in borsa, con un indice 
azionario ch'i recupera altri 
sei punti e con scambi viva
ci. in aumento. L'iniziativa è 
ancora in mano alla specula
zione. è vero, tuttavia il cli
ma è meno apatico, meno 
depressivo (vi è chi spera 
che sulla scia speculativa 
torni ad affacciarsi qualche 
risparmiatore). Soprattutto 
sembra essersi esaurita (ma 
sarà vero?) l'emorragia degli 
smobilizzi legata a vecchi ri
porti. a crack più o meno 
recenti, a posizioni che i con
tinui ribassi hanno grave
mente deteriorato (un titolo 
però ha avuto nuovi rovesci, 
il Molinl Certosa, legato pri
ma allo «speculatore d'assal
to» Bozzo, e ultimamente al 
dissesto Credit Suisse). -

Sembra questo il dato più 
saliente per quanto diretta
mente riguarda la congiuntu
ra :o borsa, il cui risveglio, 
nei limiti che si è detto, non 
pare peraltro disgiunto dal 
profilarsi di una situazione 
politica meno incerta. 

La nuova intesa ai vertici 
del paese, avrebbe prodotto 
comunque effetti distensivi, a 
detta degli stessi operatori. 

Per un certo tipo di specu
lazione professionale. ha 
contato ovviamente anche 
l'allentamento del costo del 
denaro, ossia la riduzione dei 
tassi cosiddetti attivi (quelli 
che incassano le banche) e 
ciò trova riscontro nel rifio
rire del mercato dei premi. 

Ha influito — si dice ; — 
positivamente anche la solu
zione data al problema del 
divieto degli incroci azionari, 
dal quale in un modo o nel
l'altro. verrà certamente la
voro per il mercato, malgra
do il sorprendente annuncio 
della Bastogi circa la cessio
ne del suo pacchetto Italce
menti (probabilmente messo 
al sicuro presso qualche fi
duciaria svizzera). 

Gli ordini di acquisto, se 
hanno soprattutto insistito su 
alcuni titoli particolarmente 
sacrificati durante il mese 

scorso, sono venuti da ban
che e da società finanziarie 
anche estere per azioni di 
« appoggio » e di « copertura » 
(la stipula di un premio ri
chiede la copertura dei titoli) 
come si dice in linguaggio 
tecnico. Parole che stanno a 
significare il lavoro tipico 
che si produce dopo una fase 
depressiva, assai pronunciata 
che sfrutta certi bassi livelli 
raggiunti da determinati va
lori per impostare operazioni 
speculative al rialzo. 

Non si può dunque ritene
re, che la tendenza manife
statasi in questa settimana 
possa avere respiro lungo, 
anche perchè vi sono opera
tori che già ieri si sono af
frettati a « monetizzare » con 
la rivenuta dei titoli, i gua
dagni acquisiti, coi primi 
rialzi. 

Attorno alla borsa vi è co
munque un risveglio di inte
resse assai vasto che non 
mancherà di produrre effetti. 
Alcune misure — general
mente condivise — per favo
rire l'investimento del ri
sparmio nel capitale di ri
schio, sono peraltro conte
nute anche nel documento e-
conomico discusso fra i par
titi della « non sfiducia ». Di
versi convegni e iniziative at
torno alla borsa hanno con
trassegnato questi ultimi 
giorni, dopo lo sciopero dei 
procuratori, fra cui un dibat
tito svoltosi martedi in bor
sa. presente il prof. Ma sera 
della Consob. sulla informa
zione economica, che ha toc
cato particolarmente alcune 
incertezze riguardanti la leg
ge sulla Consob (216) e un 
importante incontro (al quale 
però non hanno potuto assi
stere i giornalisti) - svoltosi 
ieri alla CDRL (filiale del 
CESPE) sul ruolo delle ban
che nella riforma delle borse 
valori. 

Il cVbattito al quale (si 
legge in un comunicato del 
CDRL) hanno partecipato di
verse componenti del mondo 
politico e finanziario, si è in
centrato su una serie di 
questicni riguardanti la ne
cessità (espressa anche dai 
procuratori) di concentrare 
di nuovo gli affari nella bor
sa. soprattutto per quanto ri
guarda operazioni su titoli 
azionari, io gran parte inuti
lizzati dalle banche. 

Romolo Galimberti 

fin breve 
) 

CD COSTO DELLA VITA A MAGGIO: + 1,1 % 
L'Indice del costo della vita è aumentato a maggio ri

spetto ad aprile dell'1,10%: lo ha rilevato la commissione 
nazionale riunitasi presso l'ISTAT. 81 calcola che se il ritmo 
di aumento si manterrà immutato anche a giugno e a luglio. 
la contingenza scatterà di 4 o 5 punti al massimo. Nello stesso 
mese dell'anno scorso l'indice era salito del 2,037;. 

Contributi 
INPS e 
nella RFT 
<.* Sono un lavoratore emi
grato nella Germania Fe
derale dal marzo 1964. Poi
ché dal gennaio scorso ho 
compiuto il 80° anno di età. 
ho presentato, tramite 1* 
INCA, domanda di pensio
ne all'INPS specificando 
che l contributi da me ver
sati in Italia (dal 1031 al 
1938. dal 1948 al 1964 e In 
più il servizio militare e 
la prigionia) sono più che 
sufficienti per 11 diritto 
alla pensione di vecchiaia 
in Italia. Dopo la presen
tazione di tale domanda, 
l'INPS mi ha richiesto l 
libretti di versamento del 
contributi tedeschi In 
quanto detti contributi, 
secondo quanto mi 6 stato 
riferito tramite TINCA, 
andrebbero a conguaglio 
con quelli italiani. Se i 
contributi tedeschi non mi 
vengono conglobati potrò 
in seguito avere un'altra 
pensione oltre a quella del-
l'INPS? 
GIOVANNI DE NITTIS 

Nurnberg (RFT) 

La richiesta che ti ha 
fatto l'INPS rientra nelle 
regole normali dell'istrut
toria di ogni domanda di 
pensione. In base alla tua 
indicazione di essere titola
re di una posizione assicu
rativa nella RFT l'istituto 
di previdenza è tenuto a 
conoscere l'entità di tale 
contribuzione poiché, se 
essa non è sufficiente a 
liquidare una pensione e-
stera, si deve operare il 
trasferimento in Italia per 
la « totalizzazione » dei 
contributi. E' chiaro che 
se tu puoi vantare, inve
ce. una quantità di con-
tributi che già di per sé 
è sufficiente per ottenere 
la pensione in RFT (peti-
sione che, come sai. ti po
trà essere liquidata solo a 
65 anni) l'INPS non può 
operare il trasferimento 
in quanto i contributi ita
liani, secondo quanto de
sumiamo dalla tua lettera. 
sono a loro volta sufficien
ti per la concessione della 
pensione. Però, e questo è 
il punto, l'INPS deve co
noscere tutte queste cose 
ed è per questo che tu alla 
richiesta devi rispondere, 
presentando i documenti 
che ti sono stati richiesti. 

i i 

Occorrono 
sempre dati 
precisi 

Sono una pensionata del
lo Stato in attesa della 
pensione privilegiata da 
me chiesta oltre due anni 
fa. Che fine ha fatto la 
mia pratica? 

MARIA BUONOMO 
Napoli 

Per accertare la fine che 
ha fatto la sua pratica on
de poterle consigliare il da 
farsi è necessario che ella 
ci fornisca dati più preci
si. Ci indichi con esattez
za l'ufficio statale da cui 
dipendeva quando era in 
attività di servizio, l'uffi
cio al quale ha inoltrato 
la domanda di pensione 
privilegiata e quando, non
ché ogni altro elemento 
utile a rintracciare la sua 
richiesta. 

» • * 
Sono una pensionata 

statale. Desidererei sapere 
quanto tempo devo anco
ra attendere per avere dal-
l'INPS la quota di pensio
ne relativa ai mesi di no
vembre e dicembre 1976, 
dato che ho già ricevuto 
quella di gennaio e di feb
braio 1977. 

GIOVANNA 
BALDARACCHI 

Roma 
Per poter controllare lo 

stato della sua pratica è 
necessario che ci indichi il 
luogo e la data di nascita. 
più il numero della pensio
ne INPS.. 

Sei entra
to in 
graduatoria 

Sono un pensionato dell' 
INPS per invalidità. Circa 
un anno e mezzo fa inol
trai domanda all'ONPI per 
essere ricoverato in una 
casa di riposo. Potrei sape
re qualcosa al riguardo? 

FRANCESCO RIPPA 
Napoli 

L'ONPI ci ha fatto sape
re che ti 19 gennaio 1976 
hai presentato una nuova 
domanda, che è stata già 
esaminata e il tuo nomina
tivo è in graduatoria. Ri
teniamo. sulla base di 
quanto ci hanno riferito i 
competenti uffici dell'ON-
PI. che a breve distanza 
di tempo avrai dirette co
municazioni che ti augu
riamo positive. 

Invalidi 
per silicosi 
e asbestosi 

Ho letto che esiste una 
legge, la quale prevede la 
riversibilità delle pensioni 
degli invalidi per silicosi 
e asbestosi. Poiché mio pa
dre è affetto da silicosi al 
65% si desidera sapere se 
il suo caso rientra tra quel
li previsti dalla legge e se 
detta legge è già in vigore. 

ANGELANTONIO 
DI VICINO 

Pianura (Napoli) 

La legge cui ti riferisci è 
indubbiamente quella del 
5 maggio 1976 n. 248 la qua
le ha esteso la riverstbilltà 
per tutti i grandi invalidi 
anche - nel confronti dei 
deceduti per cause non 
connesse alla invalidità sul 
lavoro, semprechi, benin
teso, la percentuale d'in
validità sia superiore all' 
80 per cento. 

a cura di F. Vitati! 
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